
CENNI SUL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

Il  volontariato di Protezione civile, divenuto negli ultimi anni un  fenomeno nazionale 

che  ha  assunto  caratteri  di  partecipazione  e  di  organizzazione  particolarmente 

significativi, è fenomeno nato sotto la spinta delle grandi emergenze verificatesi in 

Italia  a  partire  dall'alluvione  di  Firenze  del  1966  fino  ai  terremoti  del  Friuli  e 

dell'Irpinia.  In  occasione  di  questi  eventi  si  verificò,  per  la  prima  volta  nel  dopo 

guerra,  una  grande  mobilitazione  spontanea  di  cittadini  di  ogni  età  e  condizione, 

affluiti  a  migliaia  da  ogni  parte  del  paese  nelle  zone  disastrate  per  mettersi  a 

disposizione e "dare una mano". Si scoprì in quelle occasioni che ciò che mancava non 

era la solidarietà della gente, bensì un sistema organizzato che sapesse impiegarla e 

valorizzarla. (dal sito www.protezionecivile.it)

Dopo vari “tentativi burocratici” con la LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, N. 225 venne istituito il 

Sistema Nazionale della Protezione Civile

L’art. 1 della suddetta legge recita: “E' istituito il Servizio Nazionale della Protezione 

Civile al fine di tutelare la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l'ambiente dai 

danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri 

eventi calamitosi”. (Art. 1 Legge 24 febbraio 1992, n. 225 - Istituzione del servizio nazionale della  

protezione civile).


